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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo di costituire il nuovo Comune di Mendrisio attraverso l'aggregazione dei Comuni di Mendrisio e Salorino.

Considerazioni introduttive

Per giustificare da un profilo generale questo progetto di aggregazione richiamiamo alla vostra attenzione il messaggio sulla costituzione del nuovo Comune di Capriasca, il rapporto commissionale e il dibattito avvenuto in Gran Consiglio in data 6 giugno 2000.

Quanto scritto e detto in tale occasione a sostegno del progetto di aggregazione, vale oggi anche per la costituzione del nuovo Comune di Mendrisio, con la differenza che la votazione consultiva ha prodotto un risultato positivo in tutti i Comuni interessati e che, pertanto, per la decisione del Gran Consiglio è richiesta la maggioranza semplice di voti (come fu il caso, recentemente, per la nascita del nuovo Comune di Isorno in Valle Onsernone).

L'evoluzione degli ultimi mesi sul fronte dei progetti di aggregazione, ha pienamente confermato la linea seguita dal Consiglio di Stato per rilanciare l'importanza del Comune ticinese non soltanto laddove l'ente comunale ha perso autonomia finanziaria a seguito dell'impoverimento demografico ed economico, ma anche nelle regioni urbane e suburbane.

L'aggregazione non è più da intendersi soltanto quale reazione quantitativa che ricrea enti locali sufficientemente grandi per funzionare, ma diventa sempre più condizione per permettere alle comunità locali di assumere ed esercitare le rispettive responsabilità in un quadro locale, regionale e cantonale.

Tramite l'aggregazione i nuovi Comuni di Maggia, Acquarossa e Lavizzara potranno diventare da una parte catalizzatori di progetti di sviluppo economico regionale e, dall'altra, assicurare nella rispettiva regione un contributo più incisivo per una gestione dinamica del territorio (assolveranno così anche una funzione d'interesse cantonale dal momento che la salvaguardia del patrimonio territoriale è compito che interessa tutto il Ticino e non soltanto alcune sue componenti).

Grazie all'aggregazione i Comuni urbani (attuali sono i progetti di Mendrisio con Salorino, e della "nuova" Lugano) potranno non soltanto disporre di una migliore economia di scala per gestire i servizi alla cittadinanza, ma anche meglio assolvere la loro funzione di poli dello sviluppo economico regionale e cantonale.

La politica delle aggregazioni diventa cosi elemento centrale di uno sviluppo cantonale che mira a salvaguardare un'unità del Cantone fondata sulla partecipazione del cittadino alla vita politica, sulla solidarietà fra le regioni, sulla complementarità dei territori e delle comunità e sulla capacità di ogni componente regionale di valorizzare in modo competitivo le proprie peculiarità e vocazioni.

Sarà per queste ragioni importante ancorare il processo delle aggregazioni negli obiettivi concreti del nuovo piano direttore cantonale, pur salvaguardando il principio (ribadito nel progetto di legge inviato recentemente al Gran Consiglio) che i nuovi Comuni devono nascere primariamente per volontà dei loro cittadini.

1.
Cronistoria

Raccogliendo la sfida lanciata dal Dipartimento delle istituzioni con la presentazione dello studio Il Cantone e i suoi Comuni, l’esigenza di cambiare, nel gennaio 2001 i Municipi di Mendrisio e Salorino hanno dato avvio ad una serie d'incontri preliminari allo scopo di valutare i rapporti esistenti tra le due comunità. Le analisi effettuate evidenziavano importanti affinità territoriali, un elevato grado di collaborazione, d'integrazione culturale, sociale e civica nonché una convergenza di vedute su temi di carattere regionale. Da queste constatazioni è scaturita una volontà politica comune di avviare un Progetto di studio per l'aggregazione fra i due Comuni nell'ottica di una maggiore efficienza nella gestione delle risorse territoriali, umane e finanziarie. Qui di seguito sono riassunti i passi che hanno caratterizzato il periodo di studio:

16 gennaio 2002 
Il Consiglio di Stato decreta la costituzione della Commissione di studio incaricata di presentare una proposta di aggregazione dei Comuni di Mendrisio e Salorino (cfr. ris. gov. no. 210).

16 luglio 2002
La Commissione di studio approva il Rapporto finale inerente al progetto di aggregazione. Lo stesso viene approvato da parte dei rispettivi Municipi.

17 luglio 2002
La Commissione invia la domanda d'aggregazione al Consiglio di Stato (doc. agli atti).

settembre 2002 
I Municipi di Mendrisio e Salorino allestiscono un documento informativo preliminare recapitato a tutti i fuochi.

1 ottobre 2002
Il Consiglio di Stato accoglie la proposta della Commissione di studio (nota a protocollo no. 94/2002).

fine sett./ott. 2002 
Vengono organizzate due serate pubbliche, a Salorino (25 settembre 2002) e a Mendrisio (2 ottobre 2002), allo scopo di informare la popolazione sui contenuti del Progetto di aggregazione (doc. agli atti).

Il Dipartimento delle Istituzioni, per il tramite della Sezione degli enti locali, ha quindi proceduto al perfezionamento della procedura di cui gli art. 5-9 Legge fusione e separazione dei Comuni del 1945 (LFSC). E meglio:
24 ottobre 2002
Il Consiglio di Stato licenzia il suo Rapporto alla cittadinanza (vedi doc. allegato), fissando la data della votazione consultiva per il 24 novembre 2002.

5 novembre 2002
Si tiene una serata pubblica conclusiva a Salorino alla quale partecipa il Consigliere di Stato avv. L. Pedrazzini.

24 novembre 2002
La popolazione dei Comuni di Mendrisio e Salorino si pronuncia sul progetto d'aggregazione in votazione consultiva ai sensi dell'art. 5 LFSC. Esito della votazione:

	
	Iscritti in 

catalogo
	Votanti
	%uale

votanti
	Schede non computabili
	Schede computabili
	SI
	%uale
	NO
	%uale

	
	
	
	
	Bianche
	Nulle
	
	
	
	
	

	Mendrisio
	4'110
	1'521
	37.0%
	31
	3
	1'487
	1'275
	85.7%
	212
	14.3%

	Salorino
	408
	321
	78.7%
	7
	0
	314
	240
	76.4%
	74
	23.6%

	Totali
	4'518
	1'842
	40.8%
	38
	3
	1'801
	1'515
	84.1%
	286
	15.9%


2.
Situazione attuale

2.1
Dati generali

2.1.1
Territorio

I Comuni di Mendrisio e Salorino si situano nel comprensorio dell’Alto Mendrisiotto. Essi confinano con i Comuni di Capolago, Castel San Pietro, Coldrerio, Genestrerio, Ligornetto, Melano, Rancate e Riva San Vitale. 
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La superficie totale di Mendrisio è di 669 ettari mentre Salorino ricopre 499 ettari, ossia il 42 % della superficie totale. Quest'ultima è costituita per oltre il 70 % da boschi, prati e alpeggi. L'area urbana occupa il 24 % del territorio comunale; essa è quasi esclusivamente ubicata alle pendici del Generoso. 

Tabella 1
Superficie totale in ettari per genere di utilizzazione, nel 1992/1997

	
	Mendrisio
	Salorino
	Totale
	%

	Boschi
	316
	433
	749
	64.1%

	Alpeggi
	31
	6
	37
	3.2%

	Pascoli, prati, campi
	41
	28
	69
	5.9%

	Frutticoltura, viticoltura
	14
	7
	21
	1.8%

	Superfici del traffico
	90
	5
	95
	8.1%

	Area industriale
	33
	0
	33
	2.8%

	Altre superfici d'insediamento
	136
	19
	155
	13.3%

	Laghi e corsi d'acqua
	3
	0
	3
	0.3%

	Vegetazione improduttiva
	4
	1
	5
	0.4%

	Superficie senza vegetazione
	1
	0
	1
	0.1%

	Totale
	669
	499
	1'168
	100.0%


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese – Comuni, Bellinzona 2001, p. 138

2.1.2
Popolazione

I due Comuni rivestono una diversa importanza demografica: Mendrisio conta infatti 6'053 abitanti mentre la popolazione di Salorino è di 511 unità, il che rappresenta l’8% soltanto di quella totale.

Le tabelle ed i grafici seguenti sintetizzano l'evoluzione della popolazione dei due Comuni dal 1850 ad oggi.

Tabella 2
Popolazione residente (dal 1850 al 1990) e popolazione legale permanente (1998-2000)

	
	1850
	1900
	1950
	1970
	1980
	1990
	1998
	1999
	2000
	

	Mendrisio
	1'972
	3'338
	4'602
	6'223
	6'590
	6'152
	5'986
	6'063
	6'053
	

	Salorino
	439
	348
	393
	347
	379
	465
	511
	508
	511
	

	Totale
	2'411
	3'686
	4'995
	6'570
	6'969
	6'617
	6'497
	6'571
	6'564
	


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese – Comuni, Bellinzona
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I dati relativi alla popolazione evidenziano un'evoluzione diversa per i due Comuni. Salorino ha subito gli effetti degli esodi rurali, che hanno caratterizzato il nostro Cantone nella seconda metà del XIX e nel dopoguerra. In questo periodo la popolazione è passata dai 439 abitanti del 1850 ai 347 del 1970. Dopo gli anni '70, il fenomeno si è rovesciato grazie allo sviluppo edilizio conosciuto dal Comune che a sua volta ha comportato un aumento del saldo naturale della popolazione. A partire dalla seconda metà degli anni ’90, entrambi questi elementi hanno subito un’inversione di tendenza.

Mendrisio per contro è stato caratterizzato da un importante e costante aumento della popolazione, passando dai quasi 2'000 abitanti del 1850 a circa 6’600 del 1980. A partire da questa data, si è registrato un calo demografico, arrestatosi solo negli ultimi anni grazie al rilancio edilizio in particolare nella zona del centro storico.

2.1.3
Attività economiche

Nel 1998 le attività industriali e il settore dei servizi occupavano oltre 7'400 unità, la maggior parte delle quali risiedeva fuori dal comprensorio comunale. La quota dei frontalieri è inoltre molto importante e rappresenta quasi la metà dei posti di lavoro offerti nel nuovo Comune. Un fenomeno questo riconducibile alle industrie esistenti sulla piana di San Martino, nonché alla presenza di importanti centri sanitari a Mendrisio.

Tabella 3
Unità locali e addetti nel primario, secondario e terziario, 1995 e 1998

	
	Primario (1995)
	Secondario(1998)
	Terziario (1998)

	
	Unità
	Addetti
	Unità
	Addetti
	Unità
	Addetti

	Mendrisio
	10
	23
	111
	3'453
	495
	3'786

	Salorino
	10
	23
	4
	19
	12
	21

	Totale
	20
	46
	115
	3'472
	507
	3'807


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese – Comuni, Bellinzona 2001, p. 236

Tabella 4
Disoccupati, residenti occupati, pendolari, frontalieri e occupati totali 1990

	 
	Disoccupati
	Residenti
occupati
	Pendolari
uscita
	Pendolari
entrata
	Saldo
	Comune 
lavoro
sconosciuto
	Occupati
totali censimento
	Frontalieri
	Occupati totale

	Mendrisio
	56
	2'830
	1'334
	2'527
	1'193
	57
	3'966
	3'310
	7'276

	Salorino
	2
	211
	170
	11
	-159
	8
	44
	50
	94

	Totale
	58
	3'041
	1'504
	2'538
	1'034
	65
	4'010
	3'360
	7'370


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese – Comuni, Bellinzona 2001, p. 194

2.2
Aspetti istituzionali

Dal profilo istituzionale, la situazione si presenta come segue:

Tabella 5
Organizzazione politica

	
	Iscritti in catalogo 1.1.2000
	Municipali
	Supplenti Municipali
	Consiglieri comunali
	Membri delle commissioni perm. del Legislativo
	Membri delle commissioni Municipali
	Delegati da designare in consorzi o enti
	Totali

	Mendrisio
	4246
	7
	3
	45
	33
	163
	72
	323

	Salorino
	400
	5
	2
	21
	15
	38
	20
	101

	Totali
	4'646
	12
	5
	66
	48
	201
	92
	424


Si osserva inoltre che i Comuni aderiscono alle medesime collaborazioni comunali (in totale si contano 30 forme diverse). L'aggregazione non consentirà di sciogliere nessun tipo di Consorzio in quanto i comprensori di utenza vanno oltre i confini giurisdizionali di Mendrisio e Salorino. Essa consoliderà tuttavia le collaborazioni già in atto fra i due Comuni e ridurrà notevolmente il numero di persone impegnate nei vari consessi.

2.3
Aspetti finanziari

Malgrado lo scarto ridotto tra i moltiplicatori politici, 85% a Mendrisio e 90 % a Salorino, i due Comuni presentano una diversa situazione finanziaria.

· Mendrisio ha conosciuto negli ultimi anni una forte espansione degli investimenti, legati all’avvento dell’Accademia di architettura, alla realizzazione d'importanti opere di premunizione, nonché all’inizio dei lavori del nuovo Centro sportivo. Quest’intensa attività è stata sostenuta dalle entrate necessarie, alcune delle quali straordinarie e altre legate alla presenza sul territorio comunale del Casinò, che pure hanno permesso di abbassare il moltiplicatore all’80 %. Ricordiamo che il Casinò ha chiuso la propria attività nel corso del 2000, mentre una nuova gestione è iniziata nel corso del 2002. 

Il Comune ha inoltre conosciuto una significativa crescita del gettito delle persone giuridiche, in parte però erosa dagli effetti dei recenti sgravi fiscali. Nel 2000 il moltiplicatore d’imposta comunale è così ritornato all’85%. Il consuntivo 2001 riporta i valori guida a livelli soddisfacenti per un Comune come Mendrisio, anche se l’esercizio è influenzato da alcuni fattori straordinari (importanti sopravvenienze nel gettito e proventi legati alla vendita di un terreno patrimoniale). 

Tabella 6
Sintesi dati finanziari Mendrisio, 1999-2001

	Mendrisio
	1999
	2000
	2001

	Risultato d'esercizio
	321.2
	-227.3
	423.6

	 
	 
	 
	 

	Moltiplicatore politico
	80.0%
	85.0%
	85.0%

	art. 20 DELOC
	
	
	

	Moltiplicatore aritmetico
	78.3%
	86.2%
	82.5%

	Fabbisogno ordinario netto / gettito d'imposta cantonale base
	
	
	

	Grado di autofinanziamento
	40.3%
	182.9%
	148.9%

	Autofinanziamento / investimenti netti
	medio
	buono
	buono

	Debito pubblico pro capite
	4'684
	4'497
	4'339

	Debito pubblico / popolazione finanziaria
	elevato
	elevato
	elevato

	Risorse fiscali
	21'879'773
	22'087'511
	n.d.

	 
	 
	 
	 

	Risorse fiscali pro-capite
	3'650
	3'644
	n.d.

	 
	 
	 
	 

	Contributo di livellamento
	-196'438
	-321'372
	-195'239

	 
	 
	 
	 


· L’evoluzione del moltiplicatore aritmetico (79.6 % nel 1998, 85% nel 1999 e 107.8% nel 2001) indica invece per Salorino un costante peggioramento della situazione finanziaria. A partire dal 1999, dopo due anni di pareggio dei conti, il Comune ha registrato crescenti disavanzi (fr. - 73'000.- nel 1999, fr. - 60'500.- nel 2000 e 
fr. - 204'300 nel 2001), tradottisi nel 2001 in un aumento di 10 punti di moltiplicatore che è stato così fissato al 90 %. La perdita registrata nel 2001 e l'autofinanziamento negativo evidenziano l’insufficienza di questa misura per contrastare l’aumento delle uscite correnti, nonché degli ammortamenti amministrativi (variazione spese per il periodo 1998-2001: + 22.4%). Si tratta di una situazione destinata ad aggravarsi ulteriormente, anche a seguito della realizzazione delle opere prioritarie previste dal Piano degli investimenti (2.86 mio di fr. di cui 1.9 mio d’urbanizzazione, cfr. Proposta di aggregazione, p. 28). Il Piano finanziario 2002-2005 aggiornato di Salorino prevede per il 2005 un disavanzo superiore ai fr. 400'000.-, un moltiplicatore aritmetico del 123% ed un debito pubblico pro-capite di oltre fr. 9'200.- (cfr. 3.2.1 Aiuti finanziari).

Tabella 7
Sintesi dati finanziari Salorino, 1999-2001

	Salorino
	1999
	2000
	2001

	Risultato d'esercizio
	-73.0
	-60.5
	-204.3

	 
	 
	 
	 

	Moltiplicatore politico
	80.0%
	80.0%
	90.0%

	art. 20 DELOC
	
	
	

	Moltiplicatore aritmetico
	86.1%
	85.0%
	107.8%

	Fabbisogno ordinario netto / gettito d'imposta cantonale base
	
	
	

	Grado di autofinanziamento
	14.0%
	18.1%
	-75.7%

	Autofinanziamento / investimenti netti
	debole
	debole
	nullo

	Debito pubblico pro capite
	3'912
	4'639
	4'690

	Debito pubblico / popolazione finanziaria
	medio
	elevato
	elevato

	Risorse fiscali
	1'270'349
	1'269'448
	n.d.

	 
	 
	 
	 

	Risorse fiscali pro-capite
	2'566
	2'549
	n.d.

	 
	 
	 
	 

	Contributo di livellamento
	0
	0
	0

	 
	 
	 
	 


3.
Progetto di aggregazione

3.1
Motivazioni dei promotori

La proposta di aggregazione tra i Comuni di Mendrisio e Salorino è sorretta da importanti affinità territoriali, un elevato grado d’integrazione nonché da un’identità sociale e culturale comune. I due Enti collaborano inoltre in diversi ambiti, a comprova della comune operatività che lega già oggi le due collettività. Si tratta di prerogative indispensabili a sostegno di questo progetto i cui obiettivi principali dei promotori sono così riassumibili:

· offrire ai cittadini una scelta democratica più ampia;

· aumentare il peso contrattuale del nuovo Comune nei rapporti con altri Enti locali e con le autorità superiori: la funzione di polo regionale di Mendrisio verrà rafforzata permettendo al nuovo Comune di assumere un ruolo maggiormente attivo e propositivo nella politica cantonale; 

· migliorare la qualità dei servizi collettivi erogati a favore della popolazione: così ad esempio gli abitanti di Salorino potranno beneficiare di un aumento dell’offerta di servizi amministrativi; l’importante rete di sostegno sociale istituita da Mendrisio sarà estesa a tutti gli abitanti del nuovo Comune; il servizio di Polizia comunale sarà attivo su tutto il territorio, compresa la gestione del traffico. Nell’ambito dell’edilizia privata, l’Ufficio tecnico di Mendrisio offrirà una consulenza più puntuale anche per il territorio di Salorino;

· favorire una maggiore progettualità e una migliore gestione delle risorse territoriali, umane e finanziarie;

· estendere la vocazione residenziale del nuovo Comune;

· procedere agli investimenti previsti a Salorino nel rispetto dell’equilibrio finanziario.

Nella progettazione del nuovo Comune, la Commissionie di studio ha voluto salvaguardare ed integrare le peculiarità della comunità di Salorino, convinta a ragione che la valorizzazione di tutte le risorse è una prerogativa indispensabile per una crescita armoniosa della nuova collettività.

3.2
Le richieste dei promotori

3.2.1
Aiuti finanziari

Nei prossimi anni, il Comune di Salorino dovrà affrontare importanti opere prioritarie, la maggior parte delle quali riguardano il settore viario (cfr. allegato B del Rapporto finale della Commissione di studio). La tabella qui di seguito riassume gli investimenti complessivi previsti nel Piano delle opere prioritarie, i quali ammontano a fr. 2.86 mio. Di questi, ca. fr. 390'000.- sono prossimi alla loro realizzazione, mentre i restanti 
fr. 1.9 mio. saranno eseguiti a medio termine.

Tabella 8
Piano delle opere prioritarie del Comune di Salorino

	
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	Oltre
	Totale

	Opere già votate dal CC o Municipio
	441'040
	-64'110
	-69'760
	22'240
	22'240
	36'720
	388'370

	Opere previste nel Piano finanziario
	25'000
	701'000
	737'600
	-44'400
	10'600
	74'200
	1'504'000

	Altre opere 
	0
	80'000
	80'000
	312'000
	80'000
	420'000
	972'000

	Totale
	466'040
	716'890
	747'840
	289'840
	112'840
	530'920
	2'864'370


Allo scopo di ponderare l'impatto delle opere di urbanizzazione ancora da eseguire, il Municipio di Salorino ha aggiornato il Piano finanziario 2002-2005. I dati essenziali sono sintetizzati nella tabella qui di seguito:

Tabella 9
Evoluzione situazione finanziaria Salorino 2001 – 2005

	 
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005

	Risultato gestione corrente
	-204'334
	-264'900
	-318'487
	-409'327
	-402'187

	Moltiplicatore aritmetico
	107.80%
	113.07%
	117.74%
	124.79%
	123.36%

	Moltiplicatore d'imposta
	90.00%
	90.00%
	90.00%
	90.00%
	90.00%

	Interessi passivi (debiti)
	103'839
	132'000
	149'350
	199'001
	205'184

	Ammortamenti amministrativi
	193'382
	160'000
	193'014
	243'955
	278'528

	Oneri finanziari
	297'220
	292'000
	342'364
	442'956
	483'712

	Capitale proprio
	301'564
	36'664
	-281'823
	-691'150
	-1'093'337

	Debiti comunali
	2'876'625
	3'452'250
	4'214'613
	5'037'225
	5'128'124

	Debito pubblico
	2'335'707
	2'906'647
	3'669'010
	4'491'622
	4'582'521

	Debito pubblico pro-capite
	4'690
	5'837
	7'367
	9'019
	9'202


Fonte: Piano finanziario 2002-2009, aggiornamento maggio 2002

Gli oneri finanziari generati dai nuovi investimenti aggravano la già difficile situazione economica del Comune di Salorino. Il disavanzo di gestione corrente passerebbe dai circa fr. 200'000.-- nel 2001 agli oltre fr. 400'000.-- nel 2005; il moltiplicatore aritmetico raggiungerebbe quota 123 %. Questo comporterebbe l’erosione completa del capitale proprio nel 2003. L’eccedenza passiva prevista alla fine del 2005 ammonterebbe a oltre 
fr. 1 mio., mentre il debito pubblico pro-capite oltrepasserebbe i fr. 9'200.--. 

Sulla base di quanto precede, la Commissione di studio ha formulato al Consiglio di Stato la richiesta di un contributo di fr. 1'500'000.-- per il risanamento della situazione finanziaria del Comune di Salorino. Dai calcoli effettuati, questa misura permette di contenere all’87.5 % il previsto moltiplicatore aritmetico del nuovo Comune.

3.2.2
Ulteriori impegni richiesti al Cantone

Unitamente all'aiuto finanziario, la Commissione ha richiesto due misure puntuali di accompagnamento al progetto di aggregazione concernenti la scuola dell'infanzia di Salorino e la frana di Salorino del 1999.

1 La scuola dell’infanzia di Salorino è attiva dal 1996. Questa struttura ospita una sezione che pure accoglie i bambini di Castel San Pietro sulla base di una convenzione ratificata dai due Comuni il 14 agosto 2002. Grazie a quest'accordo è stato possibile salvaguardare la sezione. L’apertura della Sede dopo anni di chiusura ha segnato un’importante conquista per la vita sociale dell’intero Comune: con essa si è creato un polo d’interesse sociale, un centro di scambi e d’incontri tra le persone che oltrepassa la cerchia d'individui direttamente coinvolti. Mendrisio conta invece dall'anno 2002/2003 6 sezioni. Entrambi i Comuni sono confrontati con un sensibile calo della popolazione in età scolastica, che già ha comportato per Mendrisio la soppressione di una sezione. Le proiezioni per i bienni 2002/2003, 2003/2004 e 2004/2005 indicano per il nuovo Comune un numero di allievi oscillanti tra un minimo di 138 e un massimo di 159. Ciò condurrebbe, sulla base dell’art. 16 del Regolamento d’applicazione della Legge sulla scuola dell’infanzia e la scuola elementare, alla soppressione di un'ulteriore sezione di scuola dell’infanzia e verosimilmente alla chiusura della sede di Salorino. Si tratterebbe di un provvedimento giudicato durissimo, che priverebbe la comunità di Salorino di questo importante centro di aggregazione sociale. La Commissione sostiene quindi la difesa dell’unica sezione di scuola dell’infanzia a Salorino; tale posizione risponde al chiaro obiettivo politico di voler conservare gli equilibri sociali all’interno del nuovo Comune. La Commissione ha pertanto richiesto una deroga ai disposti dell’art. 16 del Regolamento d’applicazione della Legge sulla scuola dell’infanzia e sulla scuola elementare ai fini di poter conteggiare in modo separato la popolazione scolastica della Sezione di Salorino per un periodo transitorio di 5 anni. Durante questo periodo, il nuovo Comune s’impegnerà a monitorare attentamente l’evoluzione dalla popolazione scolastica e ad organizzare in modo differente i comprensori delle attuali sedi. 

2 Infine la Commissione di studio auspica che il nuovo Comune non venga chiamato a risarcire i danni o a sostenere i costi di ripristino della frana avvenuta in data 2 marzo 1999 sul territorio del Comune di Salorino, sulle cui cause e responsabilità sono in corso approfondimenti da parte della Magistratura. I motivi addotti a sostegno di questa richiesta sono analoghi a quelli espressi a sostegno della richiesta di aiuto finanziario. Le spese fino ad ora sostenute per i danni provocati, in particolare alla strada cantonale di accesso al Paese, sono stati anticipati dal Cantone (credito d'opera di 2 mio. di fr. accordato sulla base del Decreto legislativo 9.5.00; FU 38/2000 pag. 2939).

3.3
La risposta del Consiglio di Stato

3.3.1
Gli aiuti finanziari

Il Consiglio di Stato ha accolto la richiesta formulata dalla Commissione di studio e fatta propria dai rispettivi Municipi di un contributo di fr. 1'500'000.-- destinato al risanamento del disavanzo strutturale di Salorino, calcolato sulla base di una valutazione oggettiva delle risorse fiscali e tenuto conto delle opere previste dal rispettivo Piano (cfr. tabella 5). Senza questo aiuto, l'aggregazione con Salorino avrebbe comportato per Mendrisio un aggravio finanziario importante, con la conseguente erosione del risultato d'esercizio ed un moltiplicatore aritmetico prossimo al 90 %. Uno scenario che potrebbe ostacolare i futuri progetti di aggregazione di Mendrisio, via sulla quale il Comune intende proseguire allo scopo di rafforzare ulteriormente la propria funzione di polo regionale.

Va inoltre aggiunto che Salorino avrebbe potuto comunque beneficiare dell'aiuto agli investimenti ai sensi dell'art. 14 LPI, ciò che non sarà il caso per il nuovo Comune.

3.3.2
Ulteriori impegni da parte del Cantone

1 Il Consiglio di Stato appoggia la richiesta formulata dalla Commissione di studio a sostegno della Scuola dell'infanzia di Salorino ed accoglie la richiesta di deroga ai disposti dell'art. 16 del Regolamento di applicazione della Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare, ai fini di poter conteggiare in modo separato la popolazione scolastica della sezione di Salorino  per un periodo transitorio di 5 anni, riservato il rispetto dei criteri di legge per la formazione delle sezioni. Durante tale periodo dovrà esservi l'impegno del nuovo Comune a monitorare attentamente l'evoluzione della popolazione e ad organizzare in modo differente i comprensori delle attuali sedi. Tale deroga si giustifica con l'indiscusso ruolo sociale svolto dalla sede di Scuola dell'Infanzia, con il carattere temporaneo della richiesta nonché con il contesto (quello di un’aggregazione) nella quale la stessa è formulata.

2 Quanto alla richiesta affinché il nuovo Comune di Mendrisio non venga chiamato a risarcire i danni o a sostenere i costi di ripristino della frana avvenuta in data 2 marzo 1999 sul territorio di Salorino, essa è accolta limitatamente ad un'eventuale rivalsa del Cantone nei confronti del Comune. Pertanto, un'eventuale rivalsa verso il Comune per il recupero delle spese già anticipate per il ripristino stradale della frana di Salorino avvenuta in data 2 marzo 1999 avverrà unicamente nel caso in cui la Magistratura accerterà una colpa del Comune di Salorino, ma non in virtù di una responsabilità puramente oggettiva (causale) dello stesso. In questo senso si era anche espressa la Commissione dalla gestione e delle finanze nel proprio Rapporto del 20 aprile 2000 sul Messaggio no. 4982 del 22 febbraio 2000 per la concessione di un credito di fr. 2'000'000.- per il ripristino stradale della frana di Salorino.

4.
Il nuovo Comune

La nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere (vedi la riorganizzazione della Cancelleria comunale e dei suoi servizi, l’affrontare questioni quali stemmi comunali, applicabilità dei vecchi regolamenti, PR, ecc., la riorganizzazione degli Enti di cui il Comune fa parte, la gestione dei rapporti di lavoro con i vecchi dipendenti e l’emanazione del Regolamento dei dipendenti, ecc.). Vi è quindi una fase transitoria da organizzare.

Nel decreto legislativo trovano spazio le disposizioni concrete atte a risolvere le esigenze di ogni singola aggregazione, ritenuta comunque una competenza del Consiglio di Stato a successivamente emanare le misure necessarie per risolvere aspetti non regolati nello stesso.

Nelle indicazioni sotto esposte, laddove la legge in vigore è silente, già ci si è ispirati alle soluzioni del progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni.
Denominazione, giurisdizione, popolazione

I Comuni di Mendrisio e Salorino si uniscono in un nuovo Comune denominato

Comune di Mendrisio,

la cui giurisdizione si estende su tutto il territorio dei due Comuni sopra citati, e la cui popolazione, al 01.01.2001, era di 6'564 unità.

Il nuovo Comune di Mendrisio farà parte del Distretto e del Circolo di Mendrisio.

Sede amministrativa

La sede amministrativa è a Mendrisio.

Organizzazione politica

Il nuovo Comune sarà retto dai seguenti organi politici:

-  un Municipio di 7 membri;

-  un Consiglio comunale di 45 membri.

Seggi elettorali

Per facilitare l'esercizio del diritto di voto, al nuovo Comune sarà concessa la facoltà di mantenere gli attuali seggi elettorali di Mendrisio e Salorino.

Consorzi e convenzioni

Il nuovo Comune di Mendrisio subentra, laddove necessario, nei vincoli consortili e negli obblighi convenzionali degli attuali Comuni.

Gli statuti dei Consorzi e degli Enti di cui questi Comuni fanno parte dovranno essere adeguati alla nuova situazione entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi potrà prorogare questo termine (art. 18 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni). Fino ad emanazione dei nuovi statuti è data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.
Patriziati e Parrocchie

I Patriziati e le Parrocchie operanti sul comprensorio del nuovo Comune di Mendrisio e Salorino non vengono toccati dall'aggregazione.

Entrata in funzione

L'entrata in funzione del nuovo Comune avverrà con l'entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni generali 2004.

Regolamenti comunali

Per evitare problematici periodi di vuoto giuridico si fissa in 6 mesi il termine entro cui il nuovo Legislativo dovrà emanare il Regolamento organico comunale del Comune di Mendrisio. Il termine sarà prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Nel frattempo sarà competenza del Municipio prendere i provvedimenti transitori che la gestione comunale richiederà. Per i rimanenti Regolamenti del Comune: rimarranno in vigore i vigenti nelle rispettive parti di territorio (ex-Comuni), fino ad emanazione delle nuove norme da parte del Legislativo comunale. Sono riservate le disposizioni di legge e del presente decreto in tema di dipendenti comunali. (cfr. art. 16 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni).

Piani Regolatori

Analogamente ai Regolamenti comunali, fino all’entrata in vigore di un Piano Regolatore unificato, rimarranno in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

(cfr. art. 17 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni).

Dipendenti comunali

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio (art. 17 LFSC). Nel decreto si ritiene però di inserire la facoltà del Consiglio di Stato di prorogare per giustificati motivi e su richiesta questo termine.

Si rileva che la Commissione di Studio ha comunque espresso garanzie di mantenimento nel nuovo Comune dell’attuale organico dei dipendenti dei due Comuni.

Durante i suddetti tre mesi, per i rapporti vigenti, valgono le disposizioni dei vecchi Regolamenti organici. Decorso questo lasso di tempo e prima dell’adozione del nuovo Regolamento organico, vi potrà essere un periodo di vuoto giuridico, e meglio di assenza di disposti che regolano i singoli rapporti di lavoro; occorre ritenere al riguardo una competenza del Municipio a prendere le necessarie misure.

Va da sé che gli organi del nuovo Comune dovranno con tempestività adottare un nuovo Regolamento dei dipendenti (cfr. art. 15 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni).

Calcolo dell’indice di forza finanziaria e del contributo di livellamento

Gli articoli 12 e 13 del decreto legislativo regolamentano la validità temporale e le basi di calcolo dell’indice di forza finanziaria (da cui dipendono i sussidi cantonali e le partecipazioni comunali al Cantone) e del contributo di livellamento.

Aiuti finanziari e altri impegni del Cantone 

Allo scopo di poter disporre di una situazione finanziaria di partenza sana e premesso un moltiplicatore politico d'imposta iniziale dell'85 %, si richiede al Cantone un aiuto finanziario di risanamento di complessivi fr. 1'500'000.--. Per gli ulteriori impegni del Cantone si rimanda a quanto detto al p.to 3.3.2.

5.
Relazioni con le linee direttive e il Piano finanziario

5.1
La relazione con le linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel secondo aggiornamento dell’ottobre 2001 delle linee direttive 2000/2003, al capitolo 3, scheda programmatica no. 7; cifra 5: “Ridefinizione del rapporto Cantone/Comuni e rafforzamento dei Comuni tramite le aggregazioni”, pag. 71-73.

In particolare il promovimento delle aggregazioni deve essere raggiunto “stanziando aiuti finanziari necessari a risanare l’alto indebitamento delle regioni periferiche con l’obiettivo di conferire ai nuovi Comuni la giusta capacità per concorrere allo sviluppo delle regioni”.

5.2
Relazione con il piano finanziario

Il credito destinato al rimborso dei debiti (fr. 1'500'000.--) viene aumentato dell'importo necessario al pagamento dell'interesse remuneratorio semplice del 3.5% p.a. (si veda art. 10 del Decreto Legislativo), pari a fr. 100'000.--.

La spesa di fr. 1'600'000.-- è iscritta ai conti di gestione corrente del CBR 112, Sezione degli enti locali, quale "Contributo cantonale per aggregazioni comunali".

6.
Conclusioni

Pur presentando importanti analogie con i progetti d'aggregazione della media Blenio, della bassa Vallemaggia e della Lavizzara, l’aggregazione tra i Comuni di Mendrisio e Salorino si distingue per il fatto che essa interessa due Comuni dell'area urbana, di cui Mendrisio è il Polo regionale. Quest'ultimo Comune costituisce ai sensi della definizione dell'OFS, un agglomerato transfrontaliero e come tale assume un ruolo importante per la crescita economica della regione. Inserita in questo contesto, la presente aggregazione rappresenta non solo un'importante occasione per risolvere problemi puntuali di gestione e d'ordine finanziario, ma pure una premessa istituzionale essenziale per il rafforzamento del polo di Mendrisio. Si tratta quindi di un progetto importante, che ha saputo prestare la giusta attenzione all'integrazione e alla salvaguardia della comunità di Salorino, nella convinzione che la valorizzazione di tutte le risorse del nuovo Comune è fondamentale ai fini di una crescita armoniosa dell’intera collettività.

Il Consiglio di Stato, sulla base delle considerazioni precedenti, invita pertanto il lodevole Gran consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Mendrisio e Salorino

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5373 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Mendrisio e Salorino in un nuovo Comune denominato Comune di Mendrisio, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali per il quadriennio amministrativo 2004-2008.

Articolo 2

Il nuovo Comune farà parte del Distretto e del Circolo di Mendrisio.

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi dei preesistenti Comuni, compresi quelli patrimoniali. 

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del CCS.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica. 

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 7 membri e da un Consiglio comunale composto da 45 membri.

Articolo 5
I seggi elettorali del nuovo Comune saranno, per le tutte le votazioni e elezioni, ubicati a Mendrisio e nella frazione di Salorino.

Articolo 6

I rapporti di lavoro sono automaticamente sciolti per la fine del terzo mese successivo all’entrata in funzione del nuovo Municipio (art. 17 Fusc). Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Il Municipio prende le disposizioni transitorie necessarie.

Gli organi comunali emaneranno con tempestività il nuovo Regolamento dei dipendenti.

Articolo 7
Il nuovo Comune di Mendrisio subentra in tutti i vincoli consortili attualmente in vigore per i Comuni di Mendrisio e Salorino.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui i Comuni aggregati fanno parte devono essere adeguati entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi può prorogare questo termine. Sono riservate disposizioni transitorie del Consiglio di Stato.

Articolo 8
Entro sei mesi dall’entrata in funzione, il nuovo Comune provvede ad emanare il Regolamento organico comunale. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi.

Il Municipio adotta i necessari provvedimenti transitori.

Fino all’entrata in vigore degli altri Regolamenti, rimangono in vigore i vigenti per i singoli comprensori dei Comuni aggregati. E’ riservato quanto stabilito all’art. 6 del decreto (dipendenti).

Articolo 9

Fino all'entrata in vigore del Piano Regolatore del nuovo Comune, rimangono in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Articolo 10
Quale aiuto straordinario all'aggregazione è stanziato un credito di fr. 1'600'000.-- da destinare al conto di gestione corrente del Dipartimento delle istituzioni, per il risanamento delle finanze di Salorino. 

L'aiuto straordinario cantonale vincola il nuovo Comune ad una gestione finanziaria rispettosa del principio del pareggio nel medio termine del conto di gestione corrente (art. 3 Rgfloc).

Per l'erogazione del contributo di fr. 1'600'000.--, il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, nell'arco di due anni (2004 e 2005) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune. L'importo di cui sopra è comprensivo dell'interesse remuneratorio semplice il cui tasso è fissato al 3.5 % p.a. a decorrere dal 1. gennaio 2004. 

Di principio il Cantone effettuerà i versamenti direttamente agli istituti di credito e non al nuovo Comune.

Articolo 11

Conformemente alle decisioni prese dal Consiglio di Stato in occasione della sua seduta del 1 ottobre 2002 (cfr. nota a protocollo no. 94/2002) il Cantone, riservate le competenze delle altre istanze superiori eventualmente coinvolte, s'impegna a:

-
conteggiare separatamente la popolazione scolastica della futura frazione di Salorino in deroga ai disposti dell'art. 16 del Regolamento di applicazione della Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare, per un periodo transitorio di 5 anni;

-
riservare un'eventuale rivalsa verso il Comune per il recupero di spese già anticipate per il ripristino stradale conseguente alla frana di Salorino avvenuta in data 2 marzo 19999 unicamente nel caso in cui la Magistratura accerterà una colpa del Comune di Salorino, ma non in virtù di una sua responsabilità puramente  oggettiva (causale).

Articolo 12

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2004 è effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2003-2004 che sarà determinato nel corso del 2003 per i singoli Comuni. A partire dal biennio 2005-2006 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune.

Articolo 13
Il calcolo del contributo di livellamento per il 2004 ha luogo separatamente per ognuno degli attuali Comuni utilizzando le risorse fiscali e la popolazione finanziaria 1998-2002 e il moltiplicatore politico del 2003. Dal 2005 il calcolo del contributo di livellamento avviene sulla base delle risorse fiscali e della popolazione finanziaria del nuovo Comune 1999-2003 (e seguenti) e del moltiplicatore d'imposta del 2004 (e seguenti).

Articolo 14

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Mendrisio e Salorino.

Articolo 15
Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Mendrisio





Salorino
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